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MISSION del Telesi@ 

 

Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 

Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 

generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 

filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 

con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 

messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 

affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la 

comprensione di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi 

studenti e studentesse non stanno attenti è necessario domandarci se quello che si sta dicendo è 

sufficientemente comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la 

motivazione. La motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti 

gli alunni riescono a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie 

determinate dalla rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi 

ottenibili dal raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il 

soggetto e l’ambiente circostante 

Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 

2. dare valore all’attività da svolgere 

3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 

non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 

elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 

b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 

scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli 

eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 

Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 

motivazione sono legate a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale a 

svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere 

un’adeguata motivazione; 

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli 

studenti 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

 

 

CLASSE di 

CONCORSO 
DOCENTE DISCIPLINA/E 

 

CONTINUITA’ 

 

A-19 CASSELLA NICLA FILOSOFIA E STORIA SI 

A-17 FIORE GIUSEPPE DISEGNO E STORIA DELL’ARTE NO 

A-41 CONTE GIOVANNI INFORMATICA SI 

186/2003 GIAMEI LOREDANA RELIGIONE SI 

AB24 LO CONTE LUCIANA LINGUA E LETTERATURA INGLESE SI 

A-27 MORIELLO NICOLA FISICA SI 

A-48 ROTONDO LUIGI SCIENZE MOTORIE SI 

A-26 SANGIOVANNI MARIA 

CATERINA 

MATEMATICA SI 

A-50 PEDICINI ALFONSO SCIENZE NATURALI NO 

A-11 SELVAGGIO MARIA PIA LINGUA E LETTERATURA ITALIANA SI 

 

2.COMPOSIZIONE della CLASSE 

  

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

10 7       ---------       ----------          --------         -------- 
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3. ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 

CARATTERIZZANTI 

▪ INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE   

Non sono presenti nella classe né studenti H né studenti BES. 

▪ ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 

CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

Il lavoro fatto dal CdC principalmente sull’aspetto emotivo-relazionale e comportamentale, nell’arco 

del primo e del secondo biennio, nonostante le difficoltà nell’interazione legate alla pandemia e alla 

conseguente attivazione della DaD, ha trasformato una situazione iniziale in cui gli studenti erano 

divisi in piccoli gruppi, in una situazione attuale in cui ciascun elemento risulta ben integrato 

all’interno del gruppo classe. Anche il lavoro didattico - educativo volto a migliorare il 

comportamento in generale e, di alcuni studenti in particolare, ha generato un clima distensivo in cui 

ciascun docente riesce a lavorare serenamente e proficuamente durante le proprie ore curriculari. 

Tuttavia la parte di studenti che ad un comportamento inadeguato al contesto associava uno scarso 

impegno principalmente nello studio pomeridiano, ha sviluppato negli anni carenze e lacune che, in 

vista dell’esame di stato devono essere necessariamente colmate, mettendo in atto un’azione 

congiunta docente-discenti che generi un costruttivo processo di insegnamento- apprendimento 

mirato non solo alla costruzione dei nuovi saperi ma anche a colmare e rafforzare i saperi pregressi. 

All’interno della classe è, tuttavia, possibile  distinguere un gruppo di studenti che fin dal primo 

anno si è contraddistinto per il  comportamento sempre adeguato al contesto scolastico nonché  

rispettoso di regole e ruoli, lo stesso gruppo  di studenti risulta fortemente motivato e impegnato,  

svolge con serietà, regolarità e  costanza le consegne, mostra un’eccellente apertura al dialogo 

educativo-didattico ed è attivamente partecipe nella costruzione del processo di insegnamento-

apprendimento, tanto che all’interno di questo è possibile distinguere diverse eccellenze. 

Nell’interazione con la componente insegnanti la maggior parte degli studenti è collaborativa e ben 

predisposta al dialogo. 

ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle 

EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C.d.C. 

Per il corrente anno scolastico le prove d’ingresso in italiano, matematica e inglese, sono state 

predisposte per tutte le classi da un team di nuova creazione a supporto del NIV finalizzate a 

monitorare e valutare le competenze base degli studenti nelle suddette discipline per intervenire, 

attraverso il PdM , sulle problematiche che da esse sono emerse, al fine di migliorare le stesse e i 

relativi risultati nelle prove invalsi degli studenti, che al momento resta l’unica criticità che emerge 

dal RAV dell’Istituto. 

Dall’analisi dei risultati riportati nella sezione successiva è possibile osservare che la classe ha 

raggiunto un buon livello in tutte e tre le discipline, non si evidenziano infatti casi di studenti che si 

collocano nella fascia non adeguata. Per matematica la distribuzione all’interno dei livelli di 

competenza risulta più eterogenea, si può osservare, infatti, una buona parte di studenti (quasi la 

metà) che si colloca nel livello basso, mentre l’altra metà si divide tra i livelli accettabile e 
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intermedio. Per inglese i livelli raggiunti sono più soddisfacenti, come si può osservare dai risultati, 

infatti, la classe si divide tra una metà di studenti che raggiunge il livello intermedio e l’altra metà 

che raggiunge un livello avanzato. Stessa conclusione si può dedurre dall’osservazione dei risultati di 

Italiano, quasi tutti gli studenti si collocano tra i livelli intermedio e avanzato, solo una ristretta 

minoranza occupa il livello accettabile. 

 

4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 

 

 

▪ RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C.d.C. 

 

DISCIPLINA LIVELLO 1 

Non 

Adeguato 

LIVELLO 2 

Basso 

LIVELLO 3 

Accettabile 

LIVELLO 4 

Intermedio 

LIVELLO 5 

Avanzato 

ITALIANO / / 8% 23% 62% 

MATEMATICA / 47% 35% 18% / 

INGLESE / / / 53% 47% 

 

▪ OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Di seguito si elencano gli obiettivi formativi ed educativi trasversali previsti nel curricolo 

dell’indirizzo scientifico opz. Scienze Applicate sui quali il consiglio di classe lavorerà: 

• Favorire la formazione personale e collettiva in relazione ai diritti e doveri di cittadinanza, nella 

valorizzazione di sé e nel rispetto dell’altro  

• Educare alla progettualità abituando lo studente ad essere protagonista del suo apprendimento  

• Favorire l’apprendimento consapevole e il raggiungimento dell’autonomia di giudizio 

• Educare alla formalizzazione dei problemi  

• Favorire l’acquisizione di una mentalità dinamica, aperta al nuovo e alle trasformazioni, attraverso 

l’acquisizione di abilità specifiche (affrontare problemi e soluzioni complesse, saper lavorare in 

équipe, capacità di autonomia, iniziativa, autoapprendimento ed autovalutazione)  

• Favorire l’acquisizione di competenze linguistico - comunicative e ed essere in grado di 

rapportare diverse culture distinguendone i contributi al processo generale di civilizzazione 

 • Saper gestire percorsi intra ed interdisciplinari che contemplino l’uso delle lingue straniere come 

veicolo comunicativo per ambiti diversificati e tematiche socio-culturali. 
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▪ NODI INTERDISCIPLINARI di CLASSE  

Il Dipartimento di indirizzo Scientifico e Scientifico opz. Scienze Applicate ha scelto per le classi 

quinte i seguenti nodi interdisciplinari: 

• “Fragilità” 

• “Trasformazioni” 

• “Il vero e l’utile” 

Nell’ambito dei nodi scelti il CdC svilupperà i seguenti progetti interdisciplinari:  

 

NODO INTERDISCIPLINARE: “FRAGILITÀ” 

TITOLO 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 
BREVE DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZE 

CONDIVISE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“La forza 

della 

fragilità” 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TUTTE 

La fragilità coinvolge inevitabilmente ogni cosa 

che esiste e, dunque, l’uomo. L’aggettivo 

“fragile” si usa per caratterizzare la condizione 

di qualcosa che si può rompere facilmente, 

oppure un essere umano dalla salute cagionevole 

o dalla personalità debole, che cede facilmente 

alle tentazioni e che può, di conseguenza, cadere 

nelle dipendenze. Ma la fragilità non è 

necessariamente una condizione di svantaggio, 

essa può essere anche un punto di forza e di 

rinascita. La fragilità, infatti, è all’origine della 

comprensione dei nostri "bisogni” in quanto è 

solo attraverso di essa che scopriamo i nostri 

punti deboli, potendo così affrontarli e magari 

superarli. La consapevolezza della propria 

fragilità induce ogni individuo a cercare la sua 

“forza reale”, questo gli consente di identificare 

quei punti di forza che sono in realtà la volontà 

stessa di superare le fragilità. L’evoluzione del 

progresso scientifico e le nuove teorie sono 

spesso frutto delle fragilità di quelle precedenti, 

prima che dell’intuizione di studiosi e scienziati. 

Anche la storia è testimone del fatto che le 

guerre, nonostante siano causate da debolezze 

oltre ad esserlo esse stesse, hanno portato 

considerevoli cambiamenti sociali, costringendo 

gli individui ad  attivare meccanismi di 

resilienza…..visione del nuovo modo di 

ESSERE UMANO! 

 

-Analizzare il termine  

“fragilità” in un contesto 

multidisciplinare, 

ponendo in relazione 

critica i contributi 

analizzati 

 

-Saper cogliere la 

condizione di fragilità e 

confrontare le diverse 

interpretazioni di fatti o 

fenomeni storici, sociali 

ed etici anche in 

riferimento alla realtà 

contemporanea 

 

- Percorrere un itinerario  

di educazione e 

preparazione per 

affrontare le 

problematiche legate alla 

vita e trasformare le 

fragilità in un punto di 

forza 
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NODO INTERDISCIPLINARE:  ”TRASFORMAZIONI” 

TITOLO 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 
BREVE DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZE 

CONDIVISE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Panta 

rei” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TUTTE 

“Tutto scorre, tutto si trasforma, niente resta 

immutato”. Ogni cosa nella sua realtà apparente, è 

sottoposta alla legge inesorabile del 

mutamento….nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si 

trasforma. Si trasforma la realtà, si trasforma la 

materia, si trasformano i nostri desideri, si trasforma 

il nostro essere. Il cambiamento, che ci costringe ad 

uscire dalla confort zone, ci fa paura ma comunque ci 

tocca, segna profondamente la nostra esistenza, ci 

costringe a porre domande sulla necessità dei 

cambiamenti, stimolando la nostra intelligenza ma 

anche la nostra capacità di trasformare il proprio 

mondo in continuo divenire consentendoci di 

reinventarci continuamente. Trasformarsi e 

reinventarsi per non soccombere al cambiamento è la 

vera sfida. E’ fondamentale, pertanto, acquisire un 

bagaglio di competenze che ci aiuti a comprendere, 

ad affrontare e a gestire il cambiamento e le 

trasformazioni che ne conseguono. Quindi non 

bisogna temere le trasformazioni ma coglierne le 

opportunità che esse ci offrono in ogni ambito della 

vita. 

 

- Analizzare il termine  

“trasformazione” in un 

contesto multidisciplinare 

 

-Osservare in modo critico 

la società che ci circonda, 

analizzando i 

comportamenti sociali e le 

loro motivazioni 

 

-Individuare ed  elaborare 

argomentazioni coerenti, 

collegamenti e relazioni tra 

fenomeni, eventi e concetti 

diversi, anche appartenenti a 

diversi ambiti disciplinari, 

individuando analogie e 

differenze, ponendo in 

relazione critica i contributi 

analizzati 

 

 

NODO INTERDISCIPLINARE : “IL VERO E L’UTILE” 

TITOLO 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 
BREVE DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZE 

CONDIVISE 

 

 

 

 

 

 

 

 

“L’utilità 

del vero?” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TUTTE 

Il concetto di vero e di utile sembrano dicotomici, 

ciò che è vero quasi mai ci sembra utile e viceversa. 

In realtà nell’ambito della conoscenza i due sono 

strettamente legati, sapere ciò che è vero può anche 

essere estremamente utile: utile per indagare i 

fenomeni della realtà, utile per ricostruire corsi e 

ricorsi storici, utile per costruire la conoscenza 

stessa. A volte, però, ciò che “sembra vero” agli 

occhi della massa può essere “utile” per il singolo. 

Fornire, dunque, agli studenti le competenze 

necessarie e il senso critico che li aiuti a discernere 

quello che è vero da ciò che non lo è ,è uno 

strumento estremamente utile per evitare che  

affrontino la vita sprovvisti di “armatura cognitiva ed 

emotiva” che li renda vulnerabili e manovrabili, 

indifesi rispetto a quello che l’odierna società 

multimediale mette continuamente in discussione 

ossia ciò che è vero e l’utilità dell’essere umano. 

- Analizzare i termini di 

vero e utile in un contesto 

multidisciplinare, ponendo 

in relazione critica i 

contributi analizzati 

 

-Comprendere un testo 

specifico, individuando i 

principali elementi di 

riferimento e cogliendone il 

valore divulgativo 

-Saper cogliere gli aspetti 

peculiari dei fenomeni, 

confrontando le  diverse 

interpretazioni  scientifiche, 

storico- sociali ed etiche 

anche in riferimento alla 

realtà contemporanea 

Per la descrizione dettagliata degli interventi delle singole discipline si rimanda alle Progettazioni 

Disciplinari per Competenze. 
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▪ LEZIONI sul CAMPO/STAGE 

-Viaggio d’istruzione a Bruxelles  

-Teatro in lingua inglese a Salerno 

 

• Progetti d’Istituto 

-Centro sportivo scolastico 

-Laboratorio di Running  

- Laboratorio di Trekking 

-Telesi@ Cross 

▪ ATTIVITA’ di RECUPERO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

 

Tutte le discipline 

Pausa didattica Circle time, Peer Tutoring Fine quadrimestre 

Recupero in itinere Cooperative learning Al termine di ogni U.D.A. 

▪ ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO PER LA CLASSE 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Discipline di indirizzo e 

oggetto di esame di stato 

Approfondimento in itinere Peer to peer, Problem solving, 

Cooperative learning 

Intero Anno 

scolastico 

▪ ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO PER LE ECCELLENZE 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Matematica 
- Olimpiadi di Matematica Approfondimento didattico Intero Anno scolastico 

-Matematica e realtà Approfondimento didattico Intero Anno scolastico 

Fisica -Olimpiadi di Fisica Approfondimento didattico Intero Anno scolastico 

Scienze -Olimpiadi di Fisica Approfondimento didattico Intero Anno scolastico 

 

▪ METODOLOGIA CLIL  
In riferimento alla metodologia CLIL, il D.M.30 Settembre 2011 stabilisce i criteri e le modalità per lo 

svolgimento dei corsi di perfezionamento per l’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua 

straniera. La programmazione di attività CLIL si concretizza nell’elaborazione di metodologia didattiche 

adattabili alla varietà dei saperi; infatti, è riduttivo pensare al CLIL come ad una semplice azione di 

traduzione di termini da una lingua all’altra. Essa è una metodologia che favorisce la promozione 

dell’educazione interculturale. 

MATERIE MODULI TEMPI 

INFORMATICA 

- Computer Networks ; 

- Client/Server and P2P;  

- Internet Protocol (IP) ;  

- The network layer for the TCP/IP Protocol Suite;  

- Local Area Network (LAN);  

- The WWW (World Wide Web).  

10 ORE 
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▪ METODOLOGIA PCTO 

- Per il corrente anno scolastico, come percorso PCTO, si propone il conseguimento della certificazione 

EIPASS 

-La classe, in aggiunta, parteciperà a tutte le attività proposte dall’Istituto che il Consiglio riterrà 

adeguate al percorso educativo e didattico programmato. 

 

5.EDUCAZIONE CIVICA 
 

▪ NORMATIVA di RIFERIMENTO 

Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 

“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto 

delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione 

italiana e delle 

istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei 

princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al 

benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 

 

TEMATICHE NAZIONALI 

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio. 

Cittadinanza digitale. 

 

CURRICOLO DI INDIRIZZO  

NUCLEI TEMATICI CONTENUTI COMPETENZE RIFERITE AL 

PECUP 

 

 

 

 

1. ORGANIZZAZIONI 

INTERNAZIONALI  

ED UNIONE EUROPEA 

 

 

 

 

 

 

 

 

• L’importanza delle 

organizzazioni internazionali 

nel contesto della 

globalizzazione  

•  L’Italia nel contesto 

internazionale  

• Cittadinanza globale   

• Il cittadino europeo  

•  La Dichiarazione universale 

dei diritti dell’uomo  

•  I diritti umani  

•  Educazione alla fratellanza e 

alla solidarietà  

• L’Europa e il sentimento 

Europeo 

 

• Conoscere i valori che 

ispirano gli 

ordinamenti 

comunitari e 

internazionali, nonché 

i loro compiti e 

funzioni essenziali.  

•  Partecipare al 

dibattito culturale.  

• Cogliere la 

complessità dei 

problemi esistenziali, 

orali, politici, sociali, 

economici e scientifici 

e formulare risposte 

personali argomentate. 
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2. EDUCAZIONE ALLA 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

• Il Regolamento europeo sulla 

privacy  

•  Il trattamento dei dati e il 

consenso dell’interessato 

• Cittadinanza digitale 

• L’identità digitale, lo SPID 

•  La sicurezza in rete  

• La tutela della privacy  

• Internet e le disuguaglianze 

sociali  

• Il domicilio digitale, PEC  

• Firma elettronica  

•  Il diritto all’oblio 

• Esercitare i principi 

della cittadinanza 

digitale, con 

competenza e 

coerenza rispetto al 

sistema integrato di 

valori che regolano la 

vita democratica. 

 
Le ore destinate all’educazione civica (33h) vengono svolte in maniera trasversale dalle singole 

discipline che progettano interventi attinenti ai nuclei tematici, ai contenuti e alle competenze 

riportate nel curricolo verticale. Di seguito gli interventi progettati dal CdC 

 

▪ PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 

 
1° QUADRIMESTRE 

DISCIPLINA INTERVENTO DURATA 

SCIENZE MOTORIE Il codice etico e il fair play  

Contenuti: Educazione alla fratellanza e alla solidarietà 

3 ore 

ITALIANO Percorso su Dante Alighieri e l’oblio dei peccati  

Contenuti: Il diritto all’oblio 

2 ore 

MATEMATICA Il Diritto di contare  

Contenuti: I diritti umani  

4 ore 

SCIENZE Programma della Nazioni unite per l’ambiente  3 ore 

RELIGIONE  La Dichiarazione universale dei diritti umani 2 ore 

2° QUADRIMESTRE 
INGLESE Alienation and social isolation 

Contenuti: I diritti umani; Educazione alla fratellanza e alla 

solidarietà. 

2ore 

DISEGNO E STORIA 

DELL’ARTE 

Tutela del paesaggio e del patrimonio artistico nazionale 2 ore 

STORIA  I diritti umani 

Contenuti: L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite 

3 ore 

FILOSOFIA La dichiarazione universale dei diritti dell’uomo  

Contenuti: Il concetto di Uguaglianza 

3 ore 

FISICA Funzionamento di un’antenna 

Contenuti: Leggi sulle antenne televisive nei condomini 

2 ore 

ITALIANO  Percorso su Dante Alighieri e l’oblio dei peccati  

Contenuti : Il diritto all’oblio 
3 ore 

INFORMATICA Digital Divide 

Contenuti : Internet e le disuguaglianze sociali  

4 ore 

 

 



12 
 

6.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 

 

 

7.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 

 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che 

ne esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione 

riguarda sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto 

delle potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 

apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e 

tempestiva. 

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 

devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 

La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 

2. Valutazione intermedia (o formativa); 

3. Valutazione finale (o sommativa). 

 

DISCIPLINE 
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R
e
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n
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Lezione frontale X X X X X X X X X X 

Brain storming X X X X X X X X X X 

Problem solving    X X X X X   

Flipped classroom           

Role-playing    X   X    

Circle Time  X X X X X X   X 

Peer tutoring    X X X X  X  

Cooperative learning X X X X X  X X X X 

Debate   X  X  X X  X 

Coding        X   

Didattica Digitale Integrata 

(DDI) 

X X X X X X X X X X 
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1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 

terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

▪ test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad 

affrontare il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo 

studio. 

▪ forme orali di verifica rapida e immediata. 

Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 

allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire 

al docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi 

studenti o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 

 

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di 

partenza e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un 

dato momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnante informazioni 

relative al percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelino al di sotto delle 

aspettative, il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello di classe che 

individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 

si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 

▪ prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di  

laboratorio 

▪ prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 

motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 

di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 

▪ Assiduità della presenza 

▪ Grado di partecipazione al dialogo educativo 

▪ Conoscenza dei contenuti culturali 

▪ Possesso dei linguaggi specifici 

▪ Applicazione delle conoscenze acquisite 

▪ Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
 

La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 
 

▪ GRIGLIE PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO   

 

Le Griglie per la valutazione delle prove scritte, orali e/o pratiche sono predisposte dai dipartimenti 

disciplinari e sono reperibili al seguente link: 

        

https://www.iistelese.edu.it/criteri-di-verifica-e-valutazione/ 
  

 

 
 

 
La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai docenti nella 

riunione del Consiglio di classe del 15/10/2021. 

http://www.iistelese.edu.it/criteri-di-verifica-e-valutazione/
http://www.iistelese.edu.it/criteri-di-verifica-e-valutazione/

